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Segnalazioni fauniStiche italiane

609 -  Scytodes univittata Simon, 1882 (araneae, Scytodidae)
BreScovit a.D. & rheimS c.a., 2000 - on the synanthropic species of the genus Scytodes latreille (araneae, Scytodidae)
of Brazil, with synonymies and records of these species in other neotropical countries. Bulletin of the British arachno-
logical Society, 11: 320-330. 
Özkütük r.S., maruSik Y.m., Danişman t., kunt k.B., Yağmur e.a. & elverici m., 2013 - genus Scytodes latreille,
1804 in turkey (araneae, Scytodidae). hacettepe Journal of Biology and chemistry, 41: 9-20.
Prima segnalazione per l’italia e seconda segnalazione per l’europa di specie sinantropa ad ampia distribuzione. 

rePerti. liguria: Quarto dei mille (genova), interno di abitazione privata, 10 m, 4.iX.2015, 1 ♀, c. giusto leg.,
(a. trotta det. & coll.); lazio, roma, hotel canova, 13.v.2010, 1 ♂, a. hänggi leg. (a. hänggi det., coll. natural
history museum Basel); lazio, roma, abitazione privata, 2013, 1 ♂, 1 ♀, g. tropea leg. (P. Pantini det., coll.
museo Scienze naturali di Bergamo).
oSServazioni. Specie per lo più sinantropa, diffusa in centro-Sud america, isole canarie, Spagna, Somalia, Sey-
chelles, Yemen, iran, turkmenistan, kirghizistan, india e myanmar.

alessio trotta
via delle ginestre 1/a2, 17024 finale ligure (Sv), italia. e-mail: alessiotrotta1973@libero.it

610 -  Dysgonia torrida (guenée, 1852) (lepidoptera, erebidae, erebinae)
goater B., ronkaY l., fiBiger m., 2003 - catocalinae & Plusiinae. noctuidae europaeae, 10.
Prima segnalazione per il Piemonte di specie paleotropicale-subtropicale migratrice, già citata sporadicamente di poche
altre regioni italiane.

rePerti. Piemonte: langhe, Pezzolo valle uzzone (cn), 321 m, 16.iX.2015, 1 ♂, e. gallo leg. (coll. gallo, gen-
ova). identificazione confermata mediante l’esame dell’apparato copulatore (Prep. gen. gal 892).
oSServazioni. ampiamente diffusa in tutta l’africa e dal vicino oriente al Sud-est asiatico, D. torrida è invece rara
in europa, dove è stata rinvenuta solo nei settori più meridionali del continente, dalla Penisola iberica a quella bal-
canica, prevalentemente in località costiere. ritenuta estranea alla nostra fauna da Berio (1991), la sua presenza in
italia, già segnalata da zilli (1990), ha ricevuto in seguito ulteriori conferme. in base alle attuali conoscenze (Bertaccini
et al., 2008), le segnalazioni più numerose sono quelle relative alla Sicilia, mentre poche altre si riferiscono a calabria,
Basilicata, Puglia, lazio e Sardegna. Più recentemente la specie è stata rinvenuta anche in umbria (zerunian & zilli,
2014). Per quanto invece concerne l’italia settentrionale, il numero dei reperti è veramente esiguo: sono note infatti
soltanto alcune catture effettuate in veneto e una in romagna. una tale scarsità di dati per questa specie in italia
potrebbe comunque dipendere, oltre che dalla sua effettiva rarità, anche da una sottostima della sua presenza dovuta
all’estrema somiglianza esterna con la congenere D. algira (linnaeus, 1767), più o meno diffusa in tutta la nostra
Penisola, con la quale potrebbe essere stata confusa. Sarebbe pertanto opportuno che gli esemplari conservati nelle
collezioni pubbliche e private, determinati come D. algira, venissero attentamente controllati. a tal proposito vale la
pena segnalare un recente lavoro di mazel & Pérez-De gregorio (2015), i quali hanno sensibilmente incrementato i
dati relativi alla presenza di D. torrida in francia meridionale e Spagna proprio esaminando i genitali di esemplari di
collezione precedentemente identificati come D. algira. la cattura effettuata a Pezzolo v. u., dove è presente anche
D. algira, è avvenuta di sera alla luce di un lampione.

BiBliografia
Berio e., 1991 - lepidoptera noctuidae. ii. Sezione Quadrifide – fauna d’italia, vol. XXvii. calderini, Bologna. 708 pp.
Bertaccini e., fiumi g., Parenzan P., zilli a., 2008 - lepidotteri eteroceri d’italia. noctuidae, vol. i, calpinae-catocalinae,

natura edizioni Scientifiche, Bologna. 288 pp.
mazel r., Pérez-De gregorio J.J., 2015 - Dysgonia torrida (guenée, 1852), espèce à «décrypter» en france et en espagne.

revue de l’association roussillonnaise d’entomologie, 24: 197-199.
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zerunian z., zilli a., 2014 - the macrolepidoptera of mt Subasio (umbria, central italy), pp. 7-119. in: zilli a. (ed.), lep-
idoptera research in areas with high biodiversity potential in italy. vol. 1. natura edizioni Scientifiche, Bologna.

zilli a., 1990 - novità faunistiche e zoogeografiche sui nottuidi italiani (lepidoptera, noctuidae). Bollettino dell’associazione
romana di entomologia, 44: 33-53.

enrico gallo
via trento 5/20D, 16145 genova, italia. e-mail: engallo1936@libero.it

611 -  Choragus sheppardi kirby, 1819 (coleoptera, anthribidae, choraginae)
aBBazzi P., Bartolozzi l., calamanDrei S., 1999 - contributo alla conoscenza degli anthribidae italiani (insecta, co-
leoptera, curculionoidea). annali del museo civico di Storia naturale g. Doria, 93: 57-106
Prima segnalazione della specie per l’appennino tosco-romagnolo e per il Parco nazionale delle foreste casentinesi,
monte falterona e campigna.

rePerti. Parco nazionale delle foreste casentinesi, monte falterona e campigna: toscana, provincia di firenze,
comune di San godenzo, Poggio citerna, circa 1000 m s.l.m., 29.vii.2016, m. norbiato & l. Bartolozzi leg., 5
exx., su Fagus sylvatica l. (museo di Storia naturale dell’università di firenze, Sezione di zoologia; n° collezione
18101).
oSServazioni.  Specie diffusa nella maggior parte dell’europa e in asia minore (frieser, 1981a; 1981b; trýzna &
valentine, 2011). in italia nota di liguria, Piemonte, lombardia, trentino-alto adige, lazio, Sardegna (abbazzi
& osella, 1992; colonnelli & Sacco, 1997), nonché di friuli-venezia giulia, emilia-romagna e toscana (abbazzi
et al., 1999). Per la toscana era segnalato delle province di arezzo, grosseto e firenze; per quest’ultima tuttavia
in zona di relativamente bassa quota (comune di figline valdarno, dintorni di gaville, circa 400 m). Questo ritro-
vamento rappresenta, quindi, la prima segnalazione per l’appenino tosco-romagnolo. non era stata precedentemente
segnalata nel lavoro dedicato ai coleotteri xilofagi e subcorticicoli del Parco nazionale delle foreste casentinesi,
monte falterona e campigna (cecchi & Bartolozzi, 1997) e quindi il presente ritrovamento rappresenta anche il
primo per quest’area protetta. i nuovi reperti del comune di San godenzo sono stati raccolti di giorno, battendo un
sottile tronco morto di faggio (Fagus sylvatica l.), mediante ombrello entomologico. Da notare che, oltre ad essere
molto piccoli e non sempre immediatamente riconoscibili come antribidi, questi coleotteri saltano via molto rapi-
damente quando si sentono minacciati e quindi la loro raccolta non è sempre agevole. nello stesso tronco sono
stati osservati anche esemplari di altri coleotteri xilofagi appartenenti alle famiglie colydiidae, Scolytidae e latri-
diidae. l’habitat circostante era costituito da bosco di faggio situato lungo un crinale, con la presenza di molti alberi
morti in piedi o deperienti. Choragus sheppardi è un coleottero la cui larva si sviluppa nel legno morto, su rami in-
festati da funghi corticicoli (Diatrypaceae) come Sphaeria stigma hoffm. (abbazzi et al., 1999; olberg et al., 2015).
la sua presenza è stata riscontrata in diverse latifoglie (castagno, faggio, melo, pero, biancospino, ecc.). nel nord
europa la specie è stata trovata anche su olmo montano (Ulmus glabra huds.) in Svezia e su edera (Hedera helix
l.) in gran Bretagna (olberg et al., 2015). nella recentissima lista rossa dei coleotteri saproxilici italiani (car-
paneto et al., 2015) la specie è indicata come lc (least concern). Da notare come la nomenclatura e la sistematica
degli antribidi paleartici siano state parzialmente rimaneggiate da trýzna & valentine (2011). con questa segnala-
zione la specie si aggiunge agli altri sei taxa di anthribidae finora segnalati per il Parco nazionale: Anthribus ne-
bulosus forster, 1770, Dissoleucas niveirostris (fabricius, 1798), Enedreytes hilaris fåhraeus, 1839, Phaenotherium
fasciculatum fasciculatum reitter, 1891, Platyrhinus resinosus (Scopoli, 1763), Ulorhinus bilineatus (germar,
1819) (cecchi & Bartolozzi, 1997; abbazzi et al., 2004; ceccolini & norbiato, 2015).

BiBliografia
aBBazzi P., Bartolozzi l., cruDele g., Sforzi a., 2004 - i coleotteri curculionoidea del Parco nazionale delle foreste ca-

sentinesi, monte falterona e campigna (insecta coleoptera): 1° contributo. redia, 86: 81-95.
aBBazzi P., oSella g., 1992 - elenco sistematico-faunistico degli anthribidae, rhinomaceridae. attelabidae, apionidae, Bren-

tidae, curculionidae italiani (insecta, coleoptera, curculionoidea). 1° parte. redia, 75: 267-414.
carPaneto g.m., Baviera c., BiScaccianti a.B., BranDmaYr P., mazzei a., maSon f., BattiStoni a., teofili c., ronDinini
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c., fattorini S., auDiSio P. (eds) - a red list of italian Saproxylic Beetles: taxonomic overview, ecological features
and conservation issues (coleoptera). fragmenta entomologica, 47: 53-126.

cecchi B., Bartolozzi l., 1997 - i coleotteri xilofagi e subcorticicoli del Parco nazionale delle foreste casentinesi, monte
falterona e campigna (insecta coleoptera). Bollettino della Società entomologica italiana, 129: 119-139.

ceccolini f., norBiato m., 2015 - contributo alla conoscenza della coleotterofauna della “foresta della lama” nel Parco na-
zionale delle foreste casentinesi, monte falterona e campigna (insecta coleoptera rhysodidae, lucanidae, Scaraba-
eidae, elateridae, endomichydae, coccinellidae, cleridae, Salpingidae, cerambycidae, anthribidae, attelabidae).
Quaderno di Studi e notizie di Storia naturale della romagna, 42: 113-136.

colonnelli e., Sacco f., 1997 - coleoptera curculionidea. in: zaPParoli m. (ed.). gli insetti di roma. comune di roma, Di-
partimento X, area risorsa Suolo e tutela ambiente, Quaderni dell’ambiente, 6. pp. 217-235.

frieSer r., 1981a - Die anthribiden der Westpaläarktis einschlieβlicb der arten der udSSr (coleoptera, anthribidae). mittei-
lungen der münchner entomologischen gesellschaft, münchen, 71: 33-107.

frieSer r., 1981b - 90. familie: anthribidae (Breitmaulrüβler) (pp. 22-31). in: freuDe h., harDe k.W., lohSe g.a. (eds.).
Die käfer mitteleuropas, 10. goecke & evers, krefeld, pp.310.

olBerg S., laugSanD a.e., Solevåg P.k., 2015 - the genus Choragus kirby, 1819 (coleoptera, anthribidae) in norway. nor-
wegian Journal of entomology, 62: 129-132.

trýzna m., valentine B.D., 2011 - anthribidae (pp. 64-66, 90-109). in: löbl i. & Smetana a. (eds.). catalogue of Palaearctic
coleoptera, vol. 7. apollo Books, Stenstrup, pp. 373.

margherita norBiato
reparto di entomologia, Sezione di zoologia, museo di Storia naturale dell’università di firenze

via romana 17, firenze, italia. e-mail: margherita.norbiato@libero.it

612 -  Scaphoideus dellagiustinai Webb & viraktamath, 2007 (hemiptera cicadellidae)
Dmitriev D.a., 2003 onward – Web site: 3i interactive keys and taxonomic databases. http://dmitriev.speciesfile.org 
Prima segnalazione per l’italia di specie diffusa in francia e Burkina faso.

rePerti. toscana: prov. Pisa, Parco di San rossore, 0 m slm (43°43’25.3”n 10°18’46.4”e), 1 ♂,  27.vii.1999 –
03.viii.1999 mazzoni legit, ex trappola malaise (mazzoni e trivellone det., mazzoni coll.).
oSServazioni. l’esemplare è stato raccolto in una trappola malaise collocata nel Parco naturale di San rossore
nell’estate del 1999, in una pineta di Pinus pinea a circa 2.5 km dalla costa sabbiosa, caratterizzata da ambienti du-
nali. Scaphoideus dellagiustinai Webb & viraktamath e Scaphoideus titanus Ball sono le uniche due specie di
questo genere ad essere state segnalate sul suolo europeo. il genere Scaphoideus è di origine neartica sebbene S.
dellagiustinai sia stato descritto a partire da due esemplari raccolti nel 2003 in francia nei pressi di montpellier
(nusillard, 2007). la specie, peraltro, era stata identificata erroneamente come Scaphoideus rubroguttatus matsu-
mura (Webb e viraktamath, 2007). la presente segnalazione fa pertanto anticipare di quattro anni la prima raccolta
di questa specie in europa in un sito, quello di San rossore, che ricorda per molti aspetti la località tipica francese
per la presenza di pineta alle spalle delle dune costiere. 

BiBliografia
nuSillarD B., 2007 -  Scaphoideus  rubroguttatus matsumura,  1914,  nouveau  pour  la  faune  de  france  (hemiptera, au-

chenorrhyncha). Bulletin de la Société entomologique de france, 112: 131-133.
WeBB m.D., viraktamath c.a., 2007 - three new old World species of the leafhopper genus Scaphoideus uhler (hemiptera:

auchenorrhyncha: cicadellidae). zootaxa, 1457: 49-55.
valerio mazzoni

research and innovation centre, fondazione edmund mach, via e. mach 1, 38010 S. michele all’adige (tn), italy.
e-mail: valerio.mazzoni@fmach.it

valeria trivellone
Swiss federal research institute WSl, Biodiversity and conservation Biology, zürcherstrasse 111,

ch-8903 Birmensdorf, Switzerland.

anDrea lucchi
DiSaaa-a, università di Pisa, via del Borghetto 80, 56124 Pisa, italy
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613 -  Tegenaria faniapollinis Brignoli, 1978 (araneae agelenidae)
Brignoli P.m., 1978 - ragni di turchia iv. leptonetidae, Dysderidae ed agelenidae nuovi o interessanti di grotte della
turchia meridionale (araneae). Quaderni di Speleologia, circolo Speleologico romano, 3: 37-54.
Prima segnalazione per l’italia di una specie nota in grecia, turchia e repubblica di macedonia. 

rePerti. Sicilia, catania, grotta Petralia (1205Sict), 19.ii.2017, leg. g. nicolosi, 2♀ (coll. m. isaia, Dip. di
Scienze della vita e Biologia dei Sistemi, università di torino).
oSServazioni. Specie descritta da Brignoli (1978) su materiale di turchia (grotta di harbiye), successivamente rin-
venuta in grecia (grotta di maronia; Deltshev, 2008, sub T. paragamiani Deltshev) e repubblica di macedonia
(grotta mechkina Dupka; Deltshev, 2013 sub T. paragamiani Deltshev). Si tratta di una specie moderatamente tro-
glofila non specializzata che, in grotta, trova condizioni favorevoli alla sopravvivenza. gli esemplari della nuova
località italiana sono stati raccolti a vista a pochi metri dall’ingresso della grotta Petralia, all’interno della zona fo-
tica. la grotta, che ha uno sviluppo planimetrico di oltre 500 metri, è una cavità di scorrimento lavico localizzata
nella città di catania, a 138 m s.l.m. 
il presente contributo estende all’italia la distribuzione di questa specie, considerata fino ad ora a diffusione balca-
nica, e rappresenta di fatto la prima segnalazione per il territorio nazionale italiano. 

BiBliografia
DeltShev c., 2008 - two new spider species, Malthonica bozhkovi sp. nov. and Tegenaria paragamiani sp. nov. from rhodopy

mountains (Bulgaria and greece) (araneae: agelenidae). zootaxa, 1872: 37-44.
DeltShev c., komnenov m., Blagoev g., georgiev t., lazarov S., StoJkoSka e. & naumova m., 2013 - faunistic Diversity

of Spiders (araneae) in galichitsa mountain (fYr macedonia). Biodiversity Data Journal, 1: e977. 

giuseppe nicoloSi
centro Speleologico etneo, via valdisavoia 3, 95123 catania, italy. e-mail: gnicolosi@hotmail.it

marco iSaia
laboratorio di ecologia – ecosistemi terrestri, Dipartimento di Scienze della vita e Biologia dei Sistemi,

università di torino, via accademia albertina 13, 10123 torino, italy. e-mail: marco.isaia@unito.it

ATTI SOCIALI

Candidature per il nuovo consiglio direttivo

nel corso dell'assemblea generale ordinaria 2018 verrà eletto il nuovo consiglio Direttivo per il triennio 2018-2020.
coloro che desiderano presentare la propria candidatura sono invitati a darne comunicazione alla Segreteria, anche tramite e-
mail (info@societaentomologicaitaliana.it) entro il 31 dicembre 2017, indicando la carica per la quale intendono candidarsi.
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